
Quotidiano / Anno LI / N. 107 ( V ^ W o ) • Venerdì 19 aprile 1974 / L 100 

Donini ricorda alcuni 
dei passi di Togliatti 
per liberare Gramsci 

A pag. 2 — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Probabile radiazione 
di Nixon dall'albo degli 
avvocati di New York 

A pag. 11 

L'accordo per 
la Confindustria 

La santa 
alleanza 

p E R LA PRIMA volta nella 
storia dell'organizzazione 

del padronato Italiano gli e-
sponenti dei più grandi grup
pi industriali scendono diret
tamente in campo per assu
mere responsabilità di dire
zione della Confindustria. Mai 
infatti si era avuto uno schie
ramento — lo si è già defi
nito «direttorio di ferro» — 
del tipo di quello uscito dalla 
riunione della Giunta confin
dustriale, con la designazio
ne di Giovanni Agnelli a pre
sidente. e di Eugenio Cefis 
(Montedison), Leopoldo Pirel
li. Bruno Visentini (Olivetti) 
e Giuseppe Locateli! a mem
bri del nuovo ufficio di presi
denza della Confindustria. 

Fino ad oggi Fiat, Montedi
son, Pirelli avevano preferito 
farsi rappresentare da perso
ne di fiducia, da loro desi
gnate a dirigere l'organizza
zione. Ora invece vengono 
fuori in prima persona; tro
vano. seppur faticosamente, 
un accordo per una operazio
ne che non rappresenta sol
tanto una spartizione di po
tere all'interno del mondo in
dustriale Il compromesso rag
giunto soprattutto fra Fiat e 
Montedison. fra la famiglia 
Agnelli e Cefis ha un signifi
cato politico che van ben al di 
là di operazioni interne alla 
Confindustria. Ne sono prova 
anche le parole pronunciate 
da Angelo Costa, armatore e 
oleario, il quale, nell'annun-
ciare la designazione di Agnel
li, ha duramente attaccato le 
aziende statali che sarebbero 
ree di « illecita concorrenza ». 
In parole povere i massimi in
dustriali italiani — questo è il 
senso della loro entrata in 
campo — si uniscono per raf
forzare il loro potere di pres
sione nel confronti del gover
no affinché non venga sposta
ta una virgola dell'attuale 
meccanismo di sviluppo che 
ha fatto si la fortuna del 
grand* imprenditori ma ha 
portato il Paese intero ad una 
gravissima crisi. 

AGNELLI. Cefis. Pirelli sono 
•**• ben consapevoli che non 
basta più il loro legame di
retto con questo o quel parti
to di governo. La classe ope
raia, il movimento sindacale 
sono talmente cresciuti, stan
no portando avanti una poli
tica, e realizzando in questa 
direzione dei successi, che ten
de proprio a rimettere in di
scussione il vecchio meccani
smo di sviluppo. Contrapporsi 
in ordine sparso a questo for
te movimento significava an
dare incontro a una sconfitta. 
Da qui l'esigenza del compro
messo fra 1 grandi gruppi per 
spostare gli equilibri politici, 
per garantirsi un rapporto 
privilegiato con il governo e 

soprattutto con la DC. Ciò vale 
tanto più se è vero che tutta 
l'operazione, come è stato af
fermato da settimanali e quo
tidiani « bene informati ». è 
stata direttamente patrocina
ta dalla segreteria della DC. 

Per sostenere questa santa 
alleanza stretta fra Agnelli e 
Cefis non si esita a portare 
anche un nuovo grave attacco 
alla liberta di stampa coinvol
gendo alcuni giornali nei qua
li stanno avvenendo srambi 
di pacchetti azionari per con

dizionarne sempre più la linea 
e l'orientamento. 

Ancora una volta Inoltre 
sulle scelte dei grandi gruppi 
li sacrifica la piccola e me
dia industria che già si tro
vava in gravi difficoltà per 
la linea di restrizione del cre
dito attuata dal governo. Gli 
interessi dei piccoli industria
li vengono emarginati, messi 
in sottordine, tanto che si po
ne ormai con tutta evidenza 
il problema della rappresen
tatività della Confindustria 
nei loro confronti. 

Altri gravi interrogativi si 
pongono per quel che riguar
da il ruolo giocato nella vi
cenda dal presidente della 
Montedison. Questo grande 
gruppo chimico è un gruppo a 
capitale misto (privato e pub
blico). ha ingoiato centinaia 
e centinaia di miliardi di 
finanziamenti da parte del
lo Stato, che dovrebbe quin
di garantirsi, per lo me
no. un controllo sulle somme 
investite. Cefis, assumendo 
una carica dirigente nella 
Confindustria. diviene una 
sorta di tramite personale tra 
il settore pubblico e il settore 
privato? Con quale legittimi
tà istituzionale? Con quali fi
ni di politica economica? La 
operazione viene compiuta 
proprio nel momento in 
cui si vogliono concretiz
zare allarmanti iniziative 
come quella di affidare 
ad imprese industriali prl 
vate o miste, opere pubbli
che che sono di pertinenza 
delle Regioni e dei Comuni 
cui si vogliono sottrarre, an
che per questa strada, poteri 
e prerogative Data la rilevan
te partecipazione pubblica nel
la Montedison. le funzioni che 
ora s'intende affidare al suo 
precidente nella Confindustria 
entrano polit camente In con 
traddizione con la leggo cl\s 
impone di sganciare le impre
se pubbliche dalia Conlindu 
stria lojijje sane ita proprio 
per di.ilinrfucre le finalità e 
Jhndiri7«> politico delle az»en 
de a partecipatone statale da 
quelle private 

Alessandro Cardulli 

Una grave decisione interrompe il processo Valpreda 

La Cassazione rinvia ancora Ra') 

la verità su piazza Fontana 
Il dibattimento attualmente in corso a Catanzaro unificato al procedimento contro Freda e Ventura 
Nuovo tentativo di rilanciare la tesi degli «opposti estremismi» - Una dichiarazione degli avvocati 
difensori - Oggi l'ultima udienza dopo l'interrogatorio dell'alto funzionario di polizia Provenza 

Nuovo atto provocatorio per rilanciare la strategia della tensione 

ito a Genova 
il magistrato 
Mario Sossi 

Il sostituto procuratore è stato caricato a forza su un furgone nei pressi 
della sua abitazione - Era stato al centro di alcune clamorose vicende 
giudiziarie - Una dichiarazione del segretario della Federazione comunista 

Profesta 
a Roma 

di mutilati 
di guerra per 

le pensioni 
Oltre duemila mutilati e 

invalidi di guerra prove
nienti da tutta Italia han
no manifestato Ieri a Ro
ma per chiedere l'adegua
mento delle pensioni al
l'aumentato costo della vi
ta. In un comìzio che si 
è svolto davanti a Monte
citorio 1 rappresentanti 
dell' Associazione hanno 
denunciato l'insensibilità 
del governo che. non -ha 
ancora dato una risposta 
positiva alle richieste del
la categoria, che ha solle
citato anche l'estensione 
ai mutilati e invalidi di 
guerra delle provvidenze 
previste dalla legge 336 già 
esteso ad altre categorie, 
e il miglioramento dell'as
sistenza sanitaria. A pag. 6 

Allevatori 
bloccano le 

frontiere per 
i bassi prezzi 

alla produzione 
Allevatori esasperati 

hanno bloccato ieri i vali
chi di frontiera, stradali 
e ferroviari, a Luino. Pon
te Tresa e al Brennero 
Chiedono il blocco delle 
importazioni di carne e al
tre misure capaci di far 
rialzare i prezzi alla pro
duzione. La manifestazio
ne è stata strumehtallzza-
ta da esponenti della OC 
i quali cercano di nascon
dere che se 11 Paese di
pende dall'estero per il 50 
per cento dei consumi di 
carne ciò dipende dalla 
politica del governo che 
continua a rifiutare persi
no adeguate misure di 
emergenza capaci di far 
fronte almeno alle situa
zioni più gravi. A pag. 6 

Da uno dei nostri inviati CATANZARO, IB 
La grave decisione della Corte di Cassazione di • unificare il processo ' Valpreda con 

quello (ancora da celebrare) contro Freda e Ventura ha una prima ma fondamentale 
conseguenza: l'accertamento della verità sulle bombe del '69 e sulla strage di Milano è 
stato allontanato indefinitamente nel tempo. E' addirittura da supporre — al di là delle 
reazioni emotive provocate dalla notizia — che questa fuga nel tempo possa essere UH-
mitata. In altri termini, la decisione della Cassazione significa che la verità può anche ri

manere nascosta per sempre. 
La notizia della decisione 

presa dalla suprema corte a 
Roma è giunta'qui a Catan
zaro in due momenti distin
ti alle 13.40 un usciere ha mor
morato qualche parola nel
l'orecchio del presidente Zèu-
li e questi si è limitato a ri
ferire « hanno deciso la riu-
nificaztone », ma non ha ag
giunto altro, riprendendo su
bito l'interrogatorio del dot
tor Provenza, che all'epoca 
dell'arresto di Valpreda gui
dava a Roma la squadra po
litica della questura. Alle 
14,20 un altro usciere ha con
segnalo un fonogramma: ac
cogliendo la richiesta delle 
parti civili, la Cassazione ave
va deciso la riunificazione del 
procedimento a carico di Val-
preda e di quello a carico di 
Freda e Ventura davanti alla 
magistratura di Catanzaro. 
In quel momento il dibatti
mento poteva > considerarsi 
troncato anche se si è pro
tratto ancora ' fino al • pome
riggio avanzato e proseguirà 
anche domani, in attesa dei 
documenti ufficiali. -

Ma ormai questi atti, anche 
se giuridicamente indispensa
bili, hanno valore puramente 
formale: la sostanza dei fat
ti è che davanti all'accerta
mento della verità si è aper
ta una sorta di voragine che 
sarà assai arduo colmare per
sino se to si volesse. 

Appena ricevuta la notizia 
il collegio di difesa di Val-
preda, Uargamelli e dei pa
renti di Valpreda ha diffuso 
un commento che dice

vi La decisione della Cassa
zione, raggiunta attraverso 
clamorose violazioni delle 
norme di diritto processuale, 
alla cui osservanza la Corte 
stessa dovrebbe presiedere, è 
atto politico di inaudita gra
vità. Con questo gesto di im
perio si conclude una mano
vra diretta al conseguimento 
di un duplice obiettivo. Da 
un lato, si impedisce che l'ac
certamento giudiziario dell'in
nocenza degli anarchici av
venga sulla base di una istrut
toria detcrminata e domina
ta dalla prevenzione politi
ca, ma priva di qualsiasi se
rto supporto di prove. Dall'al
tro, attraverso la riunione di 
due processi completamente 
diversi, si tende a risuscitare 
il fantasma degli opposti 
estremismi e si allontana il 
momento della resa dei conti 
per t veri responsabili. Il 
provvedimento della Cassa
zione, che interrompe il pro
cesso di Catanzaro nel pieno 
di una consultazione politica 
nazionale (come è già acca
duto a Roma nel I9?2h apre, 
inoltre, prospettive oscure e 
inquietanti E*. inlnlti. facile 
prevedere che i due processi 
riuniti, se e quando verranno 
iniziati, potranno arenarsi 
nelle maglie di espedienti pro
cedurali altrimenti impensa
bili e rischiano, comunque, di 
svolgersi in un clima di vio
lenza e di turbamento dell'or
dine democratico che la tep
paglia fascista sembra invi
tala a provocare. Con questo 
intollerabile atto di ingiusti
zia, sollecitalo — e bene ricor
darlo — da una iniziativa det 
difensori delle vittime di 
piazza Fontana, la Cassazione 

Alla Commissione parlamentare 

Colpo di mano de: 
rinviata la 

decisione sui 
«fondi» Montedison 

Soltanto il 16 maggio sarà stabilito se restituire 
il fascicolo alla Procura di Roma o avocare gli 
atti del procedimento — Ferma protesta dei 
deputati comunisti e dell'indipendente di sinistra 

La DC, ricorrendo ancora 
una volta ad un colpo di ma
no, con il sostegno dei rap

presentanti dei partiti di cen
tro-sinistra, nella Commissio

ne inquirente per i procedi
menti di accusa ha imposto 
il rinvio di un mese — al 16 
maggio — alla decisione da 
prendere sul procedimento 
relativo ai « fondi neri » del
la Montedison. E' un atto gra
vissimo. al quale i commissa
ri comunisti e l'indipendente 
di sinistra Galante Garrone 
si sono tenacemente opposti, 
che appare chiaramente co
me un tentativo di insab
biamento 

I commissari comunisti dif
fonderanno stamane una di
chiarazione di protesta, a sot
tolineare la gravità della de
cisione assunta con il colpo 
di maggioranza, senza alcuna 
giustificazione. 

La Commissione, come è 
noto, attualmente ha « In 
visione» gli atti della Mon

tedison. Una volta conosciu
ti. i comunisti ne hanno chie
sto la immediata restituzione 
alla Procura di Roma. Solo 
i fascisti si sono sinora pro
nunciati ufficialmente per la 
avocazione dei fascicoli alla 
competenza della Commissio
ne. prospettata dal presiden
te, il de Cattanei. Ed è solo 
per questo che ieri sera si 
sono opposti al rinvio. Essi 
volevano la immediata avo
cazione. 

La decisione doveva essere 
presa ieri. Ma già dalle pri
me battute della seduta — 
la più accesa e dura da quan
do è iniziato l'esame dei cla
morosi casi del petrolio e 
della Montedison — è venu
ta emergendo la manovra di 
rinvio: la proposta è stata 
inaspettatamente formulata 
dal senatore socialista Zac-

Antonio Di Mauro 
(Segue in ultima pagina) 

Missionari 
contro le 

infamie del 
colonialismo 

Per essersi opposto, insieme con numerosi missionari ita
liani e portoghesi, alla sanguinosa repressione colonialista 
nel Mozambico, il vescovo di Nampula. mons. Vieira Pinto, 
è stato espulso dalla colonia, dopo essere stato aggredito 
e insultato da squadre fasciste. In Africa come in Porto
gallo. in Italia come in Spagna o in Cile, i fascisti i 
clerico fascisti e i reazionari concepiscono la Chiesa e i 
suoi membri come un pilastro dei loro privilegi, un « instru
mentum regni ». un utensile da sfruttare senza scrupoli. 
Se i sacerdoti proclamano la verità e si schierano con 
i giusti, sono ' perseguitati, diffamati, arrestati. Dice la 
scritta sul manifesto affisso dai fascisti nel Mozambico: 
« Vescovo di Nampula Vieira Pinto - Famigerato traditore 
della patria - Indesiderato nel territorio portoghese - Viva 
il Portogallo uno e indivisibile ». Su questi ed altri gravis
simi fatti hanno testimoniato alcuni missionari italiani in 
una serie di interviste alla radio. A PAGINA 11 

Vaste reazioni alla campagna oltranzista 

CONDANNATE LE MENZOGNE 
DELLA DC SUL REFERENDUM 

Gian Carlo Pajetta su « Rinascita »: « Fanfani fa correre all'Italia un grave pericolo a destra » 
Mariotti polemizza con le mistificazioni anticomuniste della propaganda de - Riunione di parlamentari 
democristiani e sindacalisti della CISL seguita da vivaci polemiche - Dichiarazioni di Boni (CGIL) 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 
ALTRI SERVIZI A PAGINA 5 

Dal «vertice » 

di Varsavia 

un rinnovato 

impegno per la 

distensione 
Il documento conclusivo 

della riunione del Patto di 
Varsavia ribadisce, fra l'al
tro, la necessità che sta con
clusa al più presto la conte. 
renza paneuropea, conferma 
la disponibilità allo sciogli
mento del Patto contempora
neamente a quello della NA
TO, esprime solidarietà alla 
lotta dei popoli arabi e alle 
forze progressiste cilene e 
riafferma il pieno sostegno 
alla RDV e al GRP. 

A PAG. 12 

Lo scandalo della benzina 
All'ormai imminente sca

denza del decreto legge che 
aumentò, due mesi fa, il 
prezzo dei carburanti, il go
verno si appresterebbe tran
quillamente a emanarne uno 
nuovo. Va detto subito che [ intenda scavalcare l'ostacolo 
tale modo di procedere è 
scandaloso. La Costituzione 
dice ben chiaro che un de
creto legge deve essere con
vertito in legge dal Parla
mento entro sessanta gior
ni. altrimenti decade. Vi so
no stati casi in cui, /'iter par
lamentare non essendo slato 
completalo in tempo, sì ri
corse all'espediente della ri
presentazione per non creare 
vuoti legislativi Ci si è sem
pre però preoccupati di sal
vare, almeno, le forme. Sta
volta non si è fatto neppure 
il tentativo di verificare la 

volontà del Parlamento e di 
ottenere la conversione in 
legge, per cui le norme costi
tuzionali verrebbero del tut
to ignorate. A meno che — 
come si mormora — non si 

emanando un decreto-legge 
diverso: ma diverso nel sen
so di stabilire un prezzo del
la benzina (e forse anche di 
altri carburanti) ancora su
periore a quello del preceden
te provvedimento. 

Ma il punto più grave è ti 
motivo per cut non si è vo
luta affrontare una discus
sione parlamentare: non lo 
si e tatto perchè il governo 
Rumor, in questo come in 
tanti altri campì, non ha una 
propria politica definita, non 
ha intenzioni imprecise, navi 
ga nella più totale indeter
minatezza. Ogni membro del 

governo va a ruota libera: 
prima è stato ti ministro de
mocristiano dell'Industria a 
rilasciare dichiurazioni scon
certanti per la loro vacuità, 
adesso è il sottosegretario so 
ctalista alle Partecipazioni 
statalt a dire che, a suo giu
dizio, è ora di finirla con 
tutte le misure di austerity. 
Ma che modo è? Il governo 
ha il dovere di fornire al
l'opinione pubblica dati at
tendibili sulla situazione del 
petrolio e dei derivali petro
liferi, di comunicare noli-
zie precise su approvvigiona
menti. costi e prezzi, di- far 
sapere che cosa ha in ani
mo di fare a breve e a medio 
termine per quanto concerne 
i carburanti, la circolazione 

energetica. Non si può an
dare avanti alla giornata, in 
maniera confusa e irrespon
sabile. 

Sono in gioco problemi im
portanti per l'economia na
zionale, il destino di vasti 
settori produttivi, complessi 
rami collaterali, tutta l'atti
vità turistica. •£' indispensa
bile un quadro di riferimen
to, che andrà naturalmente 
discusso, approvalo o conte
stato o modificato. Ma è in
tollerabile che l'intero pae
se sia abbandonato a tuia 
sorta di scommessa su cosa 
accadrà nelle prossime do
meniche, o venga posto di
nanzi a fatti compiuti e a 
rincari che nessuno si dà la 
pena di giustificare. Ecco un 
esempio del metodo di go
verno contro il quale ci bai-

delle auto, l'intiera politica | tlamo con ogni energia. 

• \ 

OGGI 

' Nella campagna del « referendum », ormai caratterizzata da una mobilitazione più intensa 
da parte delle forze schierate sull'uno e sull'altro fronte, emerge con chiarezza l'elemento delle 
responsabilità politiche che ricadono sulla segreteria democristiana. Responsabilità per la 
scelta di questo tipo di scontro — nel quale la DC converge di fatto con i neo fascisti —, e 
per come esso è stato affrontato dal senatore Fanfani. All'interno della maggioranza gover
nativa. e della stessa DC. si sono manifestate con sempre maggiore insistenza preoccupa
zioni a questo proposito, men- • • 
tre si andavano infittendo gli 
interrogativi sulle vere ragio
ni che hanno spinto l'attuale 
gruppo dirigente dello e Scudo 
crociato » a giocare la carta 
del referendum. 

Dal canto suo. la DC ha evi
tato una risposta sena e coe
rente anche ai quesiti che le 
ponevano gli alleati di gover
no. Parlando recentemente a 
Bologna, Fanfani ha detto a 
chiare lettere che la scelta 
compiuta dal suo partito è sta 
la determinata da un puro cal
colo di parte: la DC è cioè 
andata al referendum, perché. 
secondo i suoi calco!if un'altra 
soluzione — più giusta e me
no traumatica per il Paese — 
sarebbe stata meno favorevo
le agli interessi democristiani. 
Nello stesso tempo, la segrete
ria democristiana ha dato ali
mento ai toni da « crociala * 
alla campagna degli abroga 
zionisti, senza arretmre di
nanzi alle più clamorose falsi
ficazioni delle posizioni del 
l'avversano. 

Dinanzi a tale stato di cose. 
l'ex presidente della Repubbli 
ca. Saragat, ha parlato di una 
situazione < irta di pencoli e 
di possibili involuzioni ». Il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
con un editoriale di Rinascita, 
ha sottolinealo i pencoli insiti 
nella scelta compiuta dalla 
DC. 
, « La scelta del referendum 

— afferma Pajetta — impli
ca la e implica un accordo og
gettivo con il MSI e un pesan
te ricatto nei confronti degli 
alleali di governo (...). I voti 
del MSI non si sono trovati 
per caso. Sema farci conto, 
senza considerarli acquisiti, 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

SECONDA serata, l'altro 
ieri alla TV, delle tre 

che precedono te « Tribu
ne del referendum ». So
no sfati brevemente inter
rogati la signora Rosa 
Russo Jervolmo. fon An 
tonto Basimi, il stgnor 
Franco Antico e il prof. 
Giampiero Orsetto dai mo
deratori Bianchi. Di Schie
na, Bozztni e Zatterin, 
Inutilmente fon. Basimi, 
con semplicità, chiarezza 
e puntualità esemplari, ha 
spiegato che non si può 
parlare, a proposito della 
legge in questione, di co
niuge sacrificato alla pre 
potenza dell'altro. Fatica 
sprecata: per gli antidi
vorzisti quello del « coniu
ge più debole*, del « co
niuge incolpevole», è un 
cavallo di battaglia: non 
ne smontano mai. Ebbene, 
vogliamo accontentarli? 
Ammettiamo fsenza con
cederei che la legge sia 
su questo punto difettosa 
o, come si dice, carente. 
Ma è una buona ragione 
per abolire il divorzio? 
Anche la legge elettorale 
ha dei difetti, comporta 
errori, permette abusi. 
tanto è vero che si è pen
sato più volte e da più 
parti di migliorarla o di 
modificarla. Ma chi ha 
mai pentolo, se non sia 
•Un ormai inconcepibile 
reazionario, di abolire il 
diritto di voto? E quando 
esistono passaggi a livello 
malsicuri e pericolosi, che 
dovremmo fare: sopprime
re la ferrovia? . 

Ma il personaggio più si
gnificativo dell'altra sera 
ci è sembrato il signor 

ammazziamoli 
Franco Antico, del movi
mento di Civiltà cristia
na. Non ha mai sorriso, 
né mai un lampo dt leti-
zia o di arguzia ha illu
minalo il suo sguardo. Ma 
dietro le sue parole, che 
si accavallavano in disor
dinato tumulto, pareva di 
avvertire, a tratti, la pre
senza ingombrante e tetra 
del fanatismo, l'irrompere 
imminente e distruttore 
della follia. Nel discorso 
del signor Antico si è ca
pito soprattutto ciò che 
non ha detto: una avver
sione profonda per la li
bertà in nome dell'espia
zione, il gusto delltndis-
sotubilità come condanna 

, da scontare per redenzio
ne, l'orrore dell'evasione 

' dal patimento come da un 
meritato castiqo. Ancora 
una volta questi antidi
vorzisti per amare Iddio 
odiano gli uomini. Sem
brano tutti dei vendica
tori. 

Voi sapete che gli anti
divorzisti prospettano co
me direttamente discen
denti dal divorzio lutti i 
guai possibili: la porno
grafia. l'alcolismo, la dro
ga. Il signor Antico ne ha 
aggiunto uno che non ci 
aspettavamo quando ha 
detto che col divorzio 
« bussa alle porte anche 
l'eutanasia ». Già Ai co
niugi divorziati prima tor
na la scarlattina, poi gli 
riviene il morbillo e gli 
orecchioni. A questo pun
to dica Lei. signor > Anti
co, che si può fare se non 
ammazzarli »»er ridargli 
un po' di salute (eterna)? 

Porttbracclo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18. 

Clamorosa provocazione 
questa sera a Genova: cin
que giovani armati hanno ra
pito il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Ma
rio Sossi, noto per essere 
stato al centro di una serie 
di gravi azioni giudiziarie. 

Secondo le prime informa
zioni il rapimento sarebbe 
avvenuto nei pressi dell'abi
tazione del magistrato, in via 
Al Forte di San Giuliano 2. 
nella zona di Albaro. mentre 
il sostituto procuratore si ac
cingeva a tornare a casa. 
Sarebbe stato seguito da un 
furgoncino grigio da! quale 
sono balzati i cinque, impu
gnando le pistole e a viso 
scoperto, sicuri quindi di non 
poter es=ere riconosciuti dal 
SossI. 

I cinque hanno costretto il 
magistrato a salire sul fur
goncino minacciando poi una 
donna che aveva ass'stito al
la drammatica scena. Con la 
minaccia della pistola 1% 
donna è stata costretta ad 
allontanarsi: - attirato dalle 
grida accorreva il portiere 
dello stabile del dottor Sossi. 
contro il quale balzavano 1 
banditi costrìngendolo a rien
trare nell'androne. I cinque, 
che indossavano abiti elegan
ti. balzavano quindi a loro 
volta sul furgoncino che par
tiva a tutta velocità, seguito 
da una « 127 » verde a bor
do della quale si trovavano 
probabilmente alcuni com
plici dei rapinatori. 

Pochi attimi dopo, veniva 
dato l'allarme, ed accorre
vano in via Al Forte di San 
Giuliano gli agenti della 
squadra politica e della mo
bile. che iniziavano le Inda-
zini. coperte tuttavia dal più 
stretto riserbo: anzi, la stes
sa notizia del rapimento ve
niva fornita con molta rilut
tanza. 

La notizia del rapimento 
faceva scattare un dispositi
vo di emergenza soprattutto 
ai caselli autostradali. La 
polizia trovava un pullmino 
abbandonato nei pressi di 
Recco, simile a quello usato 
per il rapimento e nel giro 
di un quarto d'ora riusciva 
a rintracciare la proprieta
ria. Rosaria Efero, una gio
vane donna abitante a La
vagna. invitandola in que
stura. Si trattava, però, di 
una falsa pista, in quanto 11 
pullmino era di colore diver
so da quello utilizzato per il 
rapimento. 

II magistrato è noto, non 
solo a Genova, per le sue 
simpatie per l'estrema de
stra ed è stato protagonista 
di una sene di azioni giudi
ziarie, tra le quali quella del 
cosiddetto gruppo « 22 Otto
bre». guidato dall'esponente 
missino Diego Vandelli. che 
portò alla condanna all'erga
stolo di Mario Rossi per l'uc
cisione di un fattorino dal
l'Istituto Autonomo Case Po
polari durante la tragica ra
pina. La Corte smontò la 
parte dell'accusa che voleva 
attribuire al gruppo una cer
ta fisionomia politica, ricono
scendo invece la natura di 
associazione per delinquere. 

Stasera, mentre tornava a 
casa, è caduto nell'imbosca
ta tesasi! da una banda di 
provocatori E* evidente che 
questo rapimento si Inseri
sce nel vasto disegno ten
dente a trasformare ìa cam
pagna per il referendum sul 
divorzio in una occasione 
per alimentare la «strategia 
della tensione >. 

Quali che possano essere 
gli esecutori materiali del 
rapimento, è sin troppo pa
lese che. - oggettivamente. 
essi agiscono nel quadro di 
azioni eversive tendenti ad 
insidiare le istituzioni de
mocratiche. 

La natura provocatoria del
lo sconcertante episodio è 
stata ribadita dal compagno 
Montessoro. segretario della 
federazione genovese del 
PCI. il quale ha dichiarato: 
« I-a strategia della tensio
ne che. a regolari Interval
li di tempo si ri presenta ad 
ogni importante scadenza po
litica. è stata ancora una 
volta - rilanciata attraverso 
questo atto odioso e provo
catorio 

I comunisti sanno bene 
che s'mili atti sono fatti per 
portare acqua al mulino di 
roloro che vogliono attacca
re la liberta e la democra
zia A pochi giorni dalla ce
lebrazione antifasciste del 
2T aprii* è più che mal ne
cessario mantenere la mas
sima vigilanza per chiedere 
la pronta punizione det col
pevoli e per stroncare ogni 
ulteriore provocailone ». 


